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I minori di hockey

ò

Imitile ripeterci con i  irioiiH ot- 
Icmili dai rappresefilaiili licitiesi mi 
po' in tutte le piacine della Svizze- 
fa.

Quei che imporla in questa sede 
i  di rivedere le cifre: raiialisì pret­
tamente tecnica è già stala fatta in 
più occasioni. CoiioscMmo i  prola- 
gonisii della disciplina quasi meglio 
delle nostre tasche. Anche .se non 
siamo arrivati (e per fortuna...) al­
le fanne d i divismo che altri sport 
05/cjt'niio anche cor risultati lutto  
a m m alo  ben più medriocrl dei no. 
Viri, non cr(dii^pl^^4{
Unnanrio che pròprio gli sport (ma 
n .  chiamiamòli ’àcquafìcì!) ài ■pfsèi-'"' 
ha hanno dato al Ticino sportivo i 
titoli di campione svizzero as.so- 
hilo; nel nuoto vero e proprio con 
Ferracini (ISÒO .stile libero) della 
Società Nuoto Bcllinzonà .nella Pai- 
laisiioto con la Società Nuòto Luga­
no ed infine nei tuffi (disciplina 
natatoria anche .se il... contatto con 
Pacqiia comincia quando lutto  è 
già finito) con Sandro Rossi, pure 
della Società Nuoto Bellinzona.

Il vero P0.SSO avanti è stato fallo  
nel mezzofondo. J risultati pattano 
da sè. Solo due stagioni fa il prima­
to ticinese era ancora fisso sopra 
i  20 minuti, quello dei 400 si deli, 
ticava in 4:57.4 e quello degli SOO 
addirittura attorno ai dieci e tren­
ta. S i controllino i tempi regÌ5lro(ì 
dai tritoni belUnzonesi (perchè so­
no loro che hanno giocato a chi 
andava più forte) e il ,pflral/e/o è

bell'i fatto. Ferracini, £on/raiic/>/, 
Boni e Bonicr figurano fra i  mi­
gliori svizzeri' e fanno regolanneit- 
le parte del quadro del mezzofon­
do nazionale. Anche in-quello fem ­
minile però c'è stata la riscossa; 
merito della Nembrini, della Lom­
bardi e della Trivellili, che hanno 
cambialo ritmo, hanno innestato la 
solila marcia in più e sono scese, 
almeno la Nembrini, a livelli ap­
prezzabili anche in campo pretta­
mente nazionale. ■ -

Il dorso, purtroppo, si è lascialo 
cullare, ancora una volta; ne hanno 
approfittata i  dorsisti, della posi- 

^ H O
andare in sónni tranquilli. In  testa 
alle-classifiche maschili è il solito ■ 
Carlino Boni, dorsista senza voca­
zione, ma pur sempre il più veloce. 
Alcuni giovani si sono falli avàilli, 
ma i (empi di valore sono ancóra 
da venire. In . cam po. femminile la 
disciplina ha avuto qualche sussul­
to hi più; merito della Cretti, su­
perdotata ondina chiassese, che da 
sóla però non potrà fare molto.

Il delfino femminile è vissuto sul­
le prodezze della « eterna > Castio­
ni, che se dovesse nuotare altri 
trent'anni è probabile che sarebbe 
sempre in grado di dire la sua in  
questa disoifdiiia che richiede più 
di ogni altra, abnegazione e sforzo 
fisico negli allenamenti. In  campo 
mo5c/i//e Carlino Boni non ha avu­
to avversari: nemmeno Lanfranchl 
gli è saputo andare vicino. Carlino 
non ha vinto il titolo di Campione 
Svizzero per un nonnulla; la sua 
serietà e la qualità lo hanno ciono­
nostante portalo a Bordeux, Sion

Le 5 miyliori prestazioni stagionali ticinesi
UOMINI DONNE

1 0 0  m . S t i l e  l ib e r o

Bom Charly SNB S9"9 Lombardi Clara SNC l'07"9
Lanfranchl Renzo SNB l ’00''83 • Trivellin Bruna SNC l'O9"0
Ferracini Fabrizio SNB l'01"0 Buoninsegni Tiziana SNC l'09"S
Monza Carlo SNL l'0X"4 Cretti Silvia SNC l ’or'S
Villa Antonio SNB l'01"86 Caslloni Cristina SNB l ’IO'fl

2 0 0  m .  s t i l e  l i b e r o

Fertadni Fabrizio SNB • 2'10"21 Lombardi' Clara SNC z ’Str.i :
Bom Charly SNB 2'11"2 Trivellin Bruna SNC Z’3i"Z
Lanfranchl Renzo SNB 2'13"76 Caslloni Cristina SNB
villa Antonio SNB 2’16"8 Buoninsegni Tiziana SNC
Bomer Ivano SNB 2'18"1 Cretti Silvia SNC 2'39"3

ifOO m . S t ile  l ib e r o ,f ;
Bom Charlv SNB 4'33"9 Lombardi Clara SNC 5'15"6
Ferracini Fabrizio SNB 4'36"28 Nembrini Elena SNB S'18"1
Lanfranchl Renzo SNB 4'38"87 Trivellin Bruna SNC 5'2l"9
Bomer Jvano SNB 4’46"8 Casiioni Crisiina SNB 5'26"9
Delcò Gianni SNB 4'56"0 Bernasconi Patrizia1 SNB 5'27"7

8 0 0  m . s t i le  l ib e r o

Ferracini Fabrizia SNB 9'34"37 Nembrini Elena SNB 10'48"6
Lanfranchl Renzo SNB 9'37”85 Lombardi Clara SNC U '03"l
Bom Charly SNB 9'38"S4 Trivellin Bmna SNC ll'O r '8
Borner Jvano SNB 9'S8"27 Cretti Silvia SNC 11'3S"S
Delcò Gianni SNB 10'29"64 Chiarini Nicolina SNB 11'36"65

15 0 0  m . s t i le  l ib e r o

Ferracini Fabrizio SNB 17’57"99 Nembrini Elena SNB 20’48"4 •
Lanfranchl Renzo SNB 18'08"89 Bernasconi Patrizia SNB . 21'49"4
Bom Charly SNB 18'19"38 Pesce 'Brunella SNB 24'2^'3‘
Borner Jvano SNB 18'Sr'94 Ferrari Chiara SNB 29'04"0
Delcò Carlo SNB 19'58"1

1 0 0  m . ra n a

Monza Carlo SNL l'16"l Bernasconi Patrizia SNB l'25 ’̂ 4
Giuliani Olivier NSL l'17"2 Nembrini Elena SNB l'2S"77
Marcacd Remo SNB l'I8"6 Muralli Laura SNC T29''7
Lanfranchl Renzo SNB l'20"3 Pesce Brunella SNB l'32"l
Neiger Roberto SNB l'20"7 Boverat Paola SNC l'32"6

2 0 0  m . r a n a

Giuliani Olivier NSL
i

2'47"4 Nembrini Elena SNB 2'88"7
Monza Carlo SNL 2'47"S Bernasconi Patrìzia SNB 3'06"72
Marcacd Remo SNB 2'55"4 Pesce Brunella SNB 3'18"9
Neiger Roberto SNB 3'04"1 Pozzi Omelia SNL 3'2T'0
Delcò Carlo SNB 3’06"3 Boverat Paola SNC 3'21"9

1 0 0  m . d o r s o

Bom Charly SNB Cretti Silvia SNC l'19"S3
Villa Antonio SNB l'U "6 Lombardi Clara SNC l'24"0
Ffefferle Pierre NSL l'Ì4"0 Bernasconi Patrizia SNB l'27"I
Làpfranchi Renzo SNB l'14"3 Sloretli Gilda NSL 1'27"4
Mpnza Carlo SNL l'14"8 Trivellin Bruna SNC l'27"5

2 0 0  m. d o r s o

Botn Charly SNB 2'35"0 Creili Silvia SNC 2'S3"1
Villa Antonio SNB 2’39"19 Lombardi Clara SNC 3'00"3
D.elcò Gianni SNB 2'43"6 Bernasconi Patrizia SNB 3’02"2
Fnrger Franco SNB 2'45"8 Storelli Gilda NSL 3'09"3
BeQoHi Checco SNB 2’46"72 Chiairini Nicolina SNB 3'H"48

1 0 0  m . d e l f i n o

Bòm Charly SNB l'03"4l CasUoni Crisiina SNB l ’I7"9
Lanfranchl Renzo SNB l'08"4 Buoninsegni Tiziana SNC l ‘20”6
Luraschi Enrico SNB Lombardi Clara SNC l'22"2
Cozzalli Luca SNB l'l2 "7 Zehnder Laura sN b 1'24"0
Delcò Carlo SNB l'13"2 Cretti Silvia SNC l'25"J

2 0 0  m. d e l f in o

Bom Charly SNB 2'19"4 CaslionI Crisiina SNB 2’56"4
Lanfranchl Renzo SNB 2'31"1 Zehnder Laura SNB 3'06"6
Cozzaili Luca SNB 2'49"S Buoninsegni Tiziana SNC 3'11"S
Monza Carlo SNL 2'52"4 Pozzi Ornella SNL 3'23"7
Delcò Gianni SNB 2'S2"S. . Boverat Paola SNC 3'33"0

2 0 0  m. m is ta

Lanfranchl Renzo SNB 2'32"3 Lombardi Clara SNC 2’50"3
Monza Carlo SNL 2'35"1 Bernasconi Patrizia SNB 2'54"4
Ffefferle Pierre - NSL 2’37"9 Nembrini Elena SNB 2'S4"5
Giuliani Olivier NSL 2‘38"9 Zehnder Laura SNB 2'57"12
Delcò Gianni SNB 2'39"1 Castìonl Cristina SNB 2'57"2

4 0 0  m m is ta

Lanfranchl Renzo SNB 5'26"1 Nembrini Elena SNB 6'03"0
Delcò Gianni SNB S'39"4 Casiioni Cristina SNB 6'11"3
Giuliani Olivier NSL 5'38"8 Bernasconi Patrizia SNB 6'16"0
Delcò Carlo SNB S'47''4 Zehnder Laura. SNB 6'19"12
Neiger Roberto SNB 6'03"4 Lombardi Q ara SNC 6'31"8

e Atene a fare betlissitne figure. 
Sempre, in ogni occasione,- egli è 
stata U € nazionale » che s i è espres­
so su dei valori reali è positivi e 
questo, I selezionatori, non 'lo  han­
no certo dimenticato.

La rana s), che ha dato delle sod- 
disfazioiii: specie quella femminile. 
Nembrini e Bernasconi davanti a 
fare il treno, a suon dì medaglie, e 
dietro la Pesce, la Pozzi, la Bove- 
rat... tu tte in un fazzoletto d i deci- 
m i d i secondo.

Carlo Monza ha fìnàhnente caii- 
eellaio dal pahnarès dei- primati 
Wo//«HSÌierger. Egli è stalo il m i­
gliore della 5(agioiie. Ha vinto i 
tiloli-di Campiotte Ticinese, èsta to -  
battuto da Giuliani sui duecento, 
ma di un solo declino. Giuliani è la 
speranza che doveva già sbocciare, 
ma che ha accusato un po' il peso 
della responsabilità. Nel complesso 
la disciplina non ha  Miiglionifo la 
prestazione d'assieme che s i era re­
gistrato nel 1970, quando ben 4 bel- 
iinzonesi erano scesi sotto l'uno e 
venti, aspro baluardo, ancora oggi, 
per i r<mi5(i uoslraui.

Nella velocità si è scesi sotto il 
minuto. Uflicittlmeiite e in- vasca 
lunga è stato ancora tuia volta Car­
lino Boni ad essere • il primo ». 
V w  stagione, la sua. ricca di pre. 
sloilani cronometriche valide, ma 
povera di risidtati di grande rìUevo.

Comunque nel complesso la sta­
gione è stala soddisfacente. I l  nuo­
to cantonale ha accennato a ima 
ripresa effèiliva e degna, d i nota. 
In  base alle prestazioni ottenute 
nel 1973 sono stati form ati i qua­
dri delle nazionali, E  il Ticino van­
ta parecchi rappresenlanli:

—  nella nazionale •A», ben quat­
tro i beltinzoiiesL' Charly Boni, Fa­
brizio Ferracini, .Renzo Laitfranchi 
e Biella Nembrini.

— nella nazionale « B »: Carlo 
Monza, SNL e Olivier Gitdiaiiì, NSL.

—  nella lim onale • Giovanile »: ol­
tre a Nembrini, Giuliani e Lanfran­
chl figurano anche Ivano Borner, 
SNB, PatriUa Beniascoiii, SNB, 
Checca Bellolli, SNB e Sìlvia Cret­
ti, SNC.

—  nella selezione « giovanissimi >: 
iloniiie Spìeihofer, SNL.

Nel complesso sono quindi l i  t 
■selezionati (e come riserve entrano 
in linea di ^colilo altri tre ticinesi, 
dei quali però, per ovvie ragioni, 

rHoi)'-possiamo fare nomi); andate- 
Ini a trovare un'altra discipiiiia.che.^ 
rIseQiiiri mi simile successo té'cni-- 
co, E  abbiamo dimenticato paliaito- 
tisll e luffatoril

Ora però, visto che il periodo del­
le vacche grasse sembra definitiva, 
mente appartenere al passato, la 
sittiazioiie s i complica. La crisi ifei 
petrolio tocca, e inolio da vicino, 
i  nostri iiuolalori, che .si vedono 
chiuse ,le piscine e d i conseguenza 
privali 'dell’elemento indispensabi­
le (l'unico) per poter continuare. E  
pensare che i CampionaU Svizzeri 
rlssointi s i svolgeranno a Beltìnzo- 
Ita, nel I974> S i ripeterà la  (radizio^ 
ne che < in casa » non ite va mai 
bene una, ai ticinesi? Valli a  capi­
re, questi arabi, elio pare l'abbìa- 
ito combinalo apposta lu tto  que­
sto ralaplan; non potevano aspetta­
re qualche mese in più? E  così 
avremmo risolto il problema.

Ma cosa ci volete fare? Abbiamo 
aspettato tanti anni per riprendere 
Veffetiivo contatto con il nuoto na­
zionale; adesso il contatto lo abbia­
mo, ma riusciremo a mantenerlo, 
visto che le piscine saranno chiuse 
solo nel ricino?

Metello

Campionato HI divisione

Nivo ■ Chiasso 3 ■ 6
NIVO: Chiappini • Nicoli R. Zuc­

chetti • Cioldi G. '  Nicoli G. • Da- 
rani • Glulli - Grifo Solari • Pas­
soni • Merzaghi • Campagna - 
Cioldi V. • BIat • Piemontesi. 

CHIASSO: Chiesa C. • Ciceri • Cic- 
sa F. - Valnegri • Brambilla S. 
* Brambilla M. - Togni • Prada
- Zanini • Grassi • Luchinger - 
Bernasconi - Canevascini - Cava- 
dini - Moretti - De Sassi - Galli
- Palernò.

ARBITRI: M ihpttì; e  [Vacchini. 
MARCATORI! bram billa S. (C) 0’ 

55" Ciceri (C) 4’40" Brambilla'

Jump shot
— continuazione —

scinte qualità propiziatorie del­
la sua barba, dato che deve ti­
rare da sclfo-oito metri,. Wolker 
piace, capìglialiirà'.àll'a tB le k  
macigno* (eroe d i mille batta­
glie contro gli invasori inglesi 
dei fiim elli dei miei diecianni) 
evidentemente non ha sempre 
quella inailo calda che ha carat­
terizzato la sua prestazione vit­
toriosa della Terzerina; ci ha 
provalo anche alla Gerra, ma
* da fuori * è stala una spadella­
la sopra l'altra ( t  sm Ì0). Rima­
ne quel satanasso d i Washing­
ton:  grosso atleta, l'americano 
dello Biade non è  un  fuoriclas­
se come qualeunó l’aveva dipin­
to  ;  non è molto abile nel gioco
•  spalle ai eaiiestrò* ed ha la 
inano abbastanza •  quadrala ». 
E ' però^ potentissimo ed in dife­
sa oltre ai Mmpadari stacca an- 
c/ie i  tabelloni: piuttosto che 
guardare all'awersario, preferi­
sce • caricarsi* sul caucciù del 
suoi garretti, appostato e proti-, 
lo a dispensare stoppale che ese­
gue più di forza che d i tecnica 
e coordinazione. ,Va servilo in  
movimento i7nand'o è pronto a 
travolgere tu lio  quanto gli si 
trovi davanti; visto in attacco 
chiamare la palla per poi sba­
tacchiarla con una schiacciata- 
mozzafiato (ma d i quelle sane,, 
che convincono) da ricordare per

po’. Sarebbe un grosso per-f. 
soitaggio se sapesse giocare u ii  
po' più di tecnica è  un po' me­
no di potenza e d’istinto. Non 
potevano bastare comunque i 
\itlDcci: 'é . {ó ■ sfìtanaheìare d ’alta 
quota 'del negroné stàdisla per 
fermare fa Federale tutta, più 
Dell'Acqua a fare l’americano ag­
giunto. Significativo sul finire 
del vittorioso ineoniro il gesto 
del capitano di sempre, ingi­
nocchiato da virtuóso del palleg­
gio, in generoso r/ilgraziamento 
per la vena della serata, per le 
ritrovate sòddisfazìoiii del tem­
po dei ricordi e per la vittoria 
della squadra per la quale sa e 
vuole dare tulio.

tiUaiilo •  radlo-Vevey » amimi- 
eia la sconfitta del Pregassona 
in  termini sommari ma suffi­
cienti ad indicare nella sciagu­
rata prestazione'difensiva e nel- 
Vìmpolenza al contropiede av­
versario, le cause del logico ri­
svolto di una trasferta che pu­
re sembrava insidiosa, m a abba­
stanza abbordabile nel risidtato.
I  conti dunque tornano e le os­
servazioni formulale in occasio­
ne delta prestigiosa vittoria con 
l'OUmpic, in un momento quin­
d i più fausta che funesto, s ì so­
no rivelale azzeccale e lù tt’aliro 
che fuor d ì luogo. Prosit/

S . (C) 17'!5" Zucchetti (N) 18’5" 
Ciceri (C) I2T0” Cioldi G, (N) 
12T9" Togni (C) 12’36" Luchin- 
ger (C) 13'20" Cioldi (N) 19'400.
Ci sono stali lutti, gli ingredien­

ti, domenica mattina sulla pista di 
Ambrì per rincontro fra  la forma­
zione locale del Nivo e  quella del 
Chiasso, per renderlo appassionan­
te ed anche agonisticamente bel­
lo. Nel complesso però la tecnica 
è stata l’unica cosa carente mal­
grado gli spunti di Luchinger. che 
è sta to  il migliore in pista. La ri­
valità esistente fra le squadre del 
sopra e del sotto Ceneri ha condito 
il tutto. Il primo tempo è  stato una 
autentica girandola di colpi di sce­
na; quattro reti, tre per gii o- 
spiti ed una per i padroni di ca­
sa. Prima segnava il Chiasso con 
Brambilla S. su passaggio di Vai- 
negri, poi aumentavano il yania^- 

■g1o g iì'ospili per m érlto ''d i‘Ciccn 
su invilo di Brambilla S.; segnava­
no ancora i chiassosi ancora con 
Brambilla S. il quale si impadroni­
va del disco non controllalo dai 
giocatori di casa per presunta li­
berazione e Io metteva a segno. 
Quindi i padroni dì casa raccor­
ciavano le disianze con Zucchetti 
su  inrito', di BIat. Chi credeva in 
un Nivo- sottotono dopo la scon­
fitta  casalinga di sabato mattina 
contro 'Ia  squadra dcllOsco per 15 
a 3, andava ricredendosi di fronte 
alla enorme carica agonistica dei 
rossi che solo in parte il Chiasso 
è  riuscito a contenere. Nel secondo 
tempo nessuna segnatura ma una 
affannosa difesa da parte dei chìas- 
sesi, i . quali si sono salvati grazie 
al lo ro . portiere che se mantiene 
questa forma sarà sempre uno dei 
punti di forza della squadra.

Nel terzo tempo, iniziato in ma­
niera spenta (ma solo per alcuni 
minuti) dalle due squadre balzava 
alla ribalta Ciceri il quale siglava 
la sua seconda rete, gli ospiti ali­
mentavano ancora coti Togni e 
con una stupenda segnatura di 
Luchinger il bottino delle reti chias- 
sesi. Quando si pensava ad una 
vendemmiata di segnature da par­
te chiassese si è visto una squadra 
andare alla, deriva e 's o lo  la vo­
lontà e l’orgoglio non lianno por­
tato  a! peggio. La seconda fase 
del terzo .tehipo vedeva nuovamen­
t e !  chiassesj in difficoltà e i pa­
droni d i c u a  alia frusta. Con un  
inizio .travòlgente, che coglieva im­
preparato il Chiasso ma non il lo- 

' ro  portiere i padroni di casa cerca- 
v ^ o . dlspcraloménte di raccorcia­
re  le distanze m a solo sul Briale 
riuscivano con Cioldi a segnare la 
loro, terza re l^  Deludente parti­
t a 'd e l  ChÌasso''ànche per eccesso 
di^n^ó&U)i)ó'.fL'q)-bìtib sig. Minot- 
ti's(avo]U...si^jà..dimo5trato .in ot- . 
tiiiià forma m entre ha lasciato un 
po’ a desiderare 'la  pignoleria del 
sig. Vacchini. Delùdente la presta­
zione del giòcatore De Sassi, il 
quale . creava . .troppo nervosismo 
quando era in pista, forse anche 
per il fatto  che esordiva davanti 
al pubblico amico in qualità di ex 
giocatore' dell'Osco, per cui sì a t­
tende di rivedere presto in pista il 
giovane Cassis.

(B.G.)

Alla libertas Duomo Faenza 
il lorneo allievi é l la  SP Pregassona

Trionfo delta pallacanestro gio­
vanile alla Terzerina di Fregas- 
sona sabato scorso in  oexasione 
della sesta edizione del torneo aH 
lievi, per Toccasloné intemaziona­
le grazie alla partecipazione delia 
squadra Libertas Duomo di Faen­
za, e signorilmente patrocinato 
dalla spettabile Coca Cola d i Biog- 
gio.

Una giornata intensissima, ini- 
zìalasi di buon m attino (8,30) e 
protrattasi fin oltre le 22. ,;

L'impegno mostrato dalle' com­
pagini ticinési È ‘Stato magnifico, 
tutti i ragazzi di tutte le squadre 
hanno dato il massimo.

La squadra ospite del Faenza, 
qualificata direttamente alle semi­
finali ba onorato la pallacanestro 
giovanile italiana, pu r schierandosi 
con una squadra di giovanissimi.

Citare i  migliori, in una gior­
nata come quella vissuta dalla 
pallacanestro giovanile ticinese 
durante il torneo, à  assolutamen­
te  impossibile, tanto simpatico e 
a volte commovente è stato l'im­
pegno di tutti.

Durante la premiazione svolta 
dal signor Colombo direttore del­
la ditta patrodnatrìce del torneo 
sul volto dei ragazzi oltre alia 
stanchezza si leggeva la felicità 
per aver dato v^ta ad una mani­
festazione' tanto riuscita.

Purtroppo in mezzo a  tanta con­
tentezza una nota negativa non ia 
possiamo tralasciare. Il quasi to- 
tale disinteressamento .degli spor­
tivi ad una manifestazione ~ che 
voleva essere il «festival» della

pallacanestro giovanile ticinese.
e.c.

Risultati delie semifinali:
Lugano Molino Nuovo • Pregas­

sona 51-43 , •
Libertas Duomo Faenza • Fides 

42-26
Finale per il terzo e quarto po­

sto: Fides • Pergassona 43-31.
Finalissima: Libertas Duomo

Faenza - Lugano Molino Nuovo 
50-29.

Classifica finale; 1. Libertas 
Duomo Faenza; 2. Lugano Molino 
Nuovo; 3. Fides; 4. Pregassona; 5. 
Federale Lugano; 6. Cassaratc 7. 
SAM Massagno.

Atomi
Lugano M.N. 1 6
SAM Massagno 20

I giovani dèlia SAM sono ritor- 
nati a lta  vittoria battendo merco­
ledì alla C èrta  la squadra del Mo­
lino Nuovo t. ■ '

Anche in-questa partita  si sono 
vieti dei mlgUoraméntl, specie in 
difesa e nel palleggio. Si manca 
però ancora nel tiro a canestro. 
Dopo un primo tempo concluso sul 
6-0, nella ripresa il gioco miglio­
rava da  parte di tu tte  e due le 
squadre e si son viste più segnatu­
re. Il risultato alla fine si fissava 
sul 20-6. Ottimo rarblU o Marelli.

Per ta SAM hanno gruocato: Ze- 
ier (2), Vicari S. (4), Stoppa (2), 
Grassi C., Grasri M., Lepori, Bia- 
sella, Pinzi (6), CoBenberg M., Gqr- 
vasoni M. (2). Lo Riso, Ruggieri F. 
(4)- ( c )

Nivo-Osco 3-14
Il derby levenHnese di III divisio­

ne, che si prevedeva assai equilibra­
to, si è'invece risolto facilmente a 
favore dell'Osco dimostratosi squa­
dra più solida in difesa e~'superiore 
nel gioco d'assieme. 11 Nivo, che 
mancava del portiere titolare, ha su­
bito sin dall'inizio la superiorità de­
gli avversari e  dopo podi! minuti di 
gara l'esito dell'incontro era dato 
per scontato.

Hanno segnato per l'Osco 3 volto 
Maurizio Pew nis, due Adolfo furi. 
Mauro Parìnl, Valerio Marti ed E- 
nea Pedrinii;una segnatura) sempre 
per l'ASO.'e.stata siglata da Marco 
Solari, Giuseppe Castelli e Gian Car­
lo Croce, mentre Zuccltetll, Nicoli e 
Solari sono gli autori delle reti del 
Nivo.

H.C. O k o : O audio Pedrinis, Ligio 
Salzi,'Fernando Pedrinis, Stello Pe- 
drinl,'G iorgio Marti, Rolando Pe- 
drinjs, Giuseppe Castelli, Giancarlo 
Croce, Adolfo Juri, Maurizio Pedri­
nis, Fausto Pedrìni, Valerio Marti, 
Angelo Qoccari, Mauro Parlni, Enea 
Pedrlni Silvano Berioliht, Marco So-

H .C  Nivo: Chiappini, ZucchelH, 
N i ^ i ,  Cioldi, D a r ^ ,  Farei, Gemel­
li, 'Solari, Grifo, Passoni, Terenzi, 
Campagna, Piemontesi, Sala, Dazzi, 
Defanti, Benzi.

CICLISMO

Prende forma 
il Giro di Romandia

Il 28. Giro di Romandia, gara ci­
clistica programmata dall'8 ai Ì2 
maggio, prende forma pian piano 
sotto le abili mani degli organizza-

La partenza, come già annunciato, 
ai-verrà da Ginevra, e la prima tap­
pa porterà ad Evolèmc. Si conosce 

. anche l’arrivo della terza . tappa, a 
Le Sentier.

Le ultime novità, comunque, ri­
guardano l'arrìx’o della 5 ed ultima 
tappa: essa si svolgerà in due semi- 
frazioni, la prima. In linea per 125 
km, porterà i corridori a Ginevra, 
e la seconda, a  cronometro, fora 
percorrere agli stessi un buon nu­
mero di strade della città, per com­
plessivi 24 km.

Prologo del Giro d. Svizzera 
a Gippingen

Il Velo Club Gippingen ha an­
nunciato che organizzerà una gara 
di prologo ài Giro ciclìstico della 
Svizzera, il 12 giugno.

Più della metà 
delle gare cantonali 
vinte dai giocatori 
della ”Lugano„

La federazione di Lugano, dall’ 
alto della grande e indiscussa 
classe dei suoi giocatori (e non 
mi fermo soltanto a Tarcisio 
Induni, Fausto Foletti o Gabrie­
le Panetti ma vado ben più 
lontano) ha dominato come, do­
ve e quando ha voluto in questa 
stagione che si sta chiudendo. 
Delle trenta gare nel program­
ma (il riferimento in questi con­
suntivi di fine stagione si riferi­
sce a gare cantonali, nazionali o 
intemazionali) la federazione di 
Athos Cantoreggi ne ha vinte 
quattordici, ha ottenuto altre 
quattordici volte il secondo po­
sto e diciassette volte il terzo 
rango. Se a questo aggiungiamo 
la vittoria della •  Targa Ticino » 
dalla federazione stessa e il ti­
tolo cantonale per sezioni vinto 
dal Maglio sul Pregassona, cì 
accorgiamo che più della metà

Annando Ougglar)

è della Ceresio) che precedono 
Induni-Koffel, Scopazzini-Gug^a- 
ri, e Aldo Piffarettì con il ce- 
resiano Aldo A r r i ^ .  La stessa 
cosa si ripete nel Gran Piemio 
della vendemmia che termina

Rino Scopazrint

delle gare cantonali sono state 
vinte dalla Federazione di Lu­
gano.

E ' un successo, questo, che 
non ha precedenti nella storia 
del boccismo. E’ un successo 
collettivo, non di pochi singoli 
anche se naturalmente la parte 
del leone l'ha fatta una volta an­
cor Tarcisio Indm J che ha do­
minato ancor di più di quanto 
aveva fatto lo scorso anno. Sem­
pre in gare di alto -livèllo, In­
dimi ha vinto otto volte e ha 
ottenuto <nnque volle il secondo 
rango in gare di singolare di 
doppio, di tem i, di doppio mi­
sto: non importa per lui.

Ai campionati ticinesi di ter­
na Mazzola, Giuseppe Guggjarì 
e Parietti sono terzi cosi come 
Io sono Bonzi-Bussolini e Ca- 
sartelli ai campionati svizzeri 
della stessa specialità vinta da 
Cedraschì, Pietrogiovanna e Cat-

Campioni federativi; 

singolare punto e  raffa: 
RINO SCOPAZZINI 
Singolare punto e  i-olo: 
ELIGIO ALBERTI, 
Doppio punto e  raffa: 
ARMANDO GUQGIARI • 
GABRIELE ;.PARftftTI 
Doppio punto e ’vclot 
ILARIO ALBERT - 
RINO SCPPAZZINL..*.- 
Tema;
TARCISIO INDUNI-  
ALBERTO :R D ? é H i:V  
FAUSTO FOLETTI 
Sezioni : ' '
RONCACCIO

con un «en plain» 
quattro coppie ai primi quattro 
posti: anche questo un risultato

Tarcisio Indurii

taneo, pure loro delia federa­
zione di Lugano.

Si tom a alle gare cantonali 
con la vittoria a Mendrisio di 
Armando Guggiari con Tarcisio 
Induni. Quindi Sandro Morsanti 
perde la fìnale dei campionati 
nazionali di singolare vinti da 
Giuseppe Pagani. Il giorno se­
guente nella gara intemazionale 
si impone invece Tarcisio Indu- 
nl che vince poi con Natalina 
Chioderò il primo campionato 
ticinese di doppio misto: la Chio­
derò (che é pure della federa­
zione di Lugano) si assicura la 
Volkswagen di Lui e lei assieme 
a Giuseppe Pagnini. Indimi (con 
la Bice Pianezzi) è terzo. Al cam­
pionato ticinese di punto e volo, 
Bussolini e Casartelii sono sfor­
tunati e perdono la finale. Li- 
roni e Guamieri terminano al 
terzo posto. Alla gara intem a­
zionale organizzata dalla sezione 
Audace, le coppie di Lugano oc­
cupano le prime quattro posi- 
zioni: vincono i cugini Remo e 
Alberto Rocchi (ma il primo

Fausto Fofetd

che non ha precedenti. Vincono 
Gabriele Panetti e Dario Mazzo 
la e precedono nell'ordine Berti- 
no Fioroni — Pierino Foletti, Ila- 
rio Alberti e Otto Airoldi e  Ca­
pra con Ezio Sormani, Alla «Ras- 
legna dei Campioni » i luganesl 
si piazzano soltanto per le semi­
finali con Alberti-Petralli e con 
i due cugini Guggiari. l!a terza 
delTamicizia a Chiasso vede un 
ennesimo trionfo luganese: si 
impongono Bario Alberti, Rino 
Scopazzini e Tarcisio IndunL 
m entre al terzo posto t r o v ìa i^  
Ugo Bernasconi, Giuseppe Folet- 
li e Enrico Pianezzi. C’è poi la 
festa dei campioni dove vincono 
Sandro Morsanti con Alberto 
Rocchi mentre al terzo posto ci 
sono i soliti Induni e Foletti.

Ancora Magnoli 
Poletti a Massagno

Il torneo doppio misto, svoltosi 
la scorsa settimana al bocctodromo 
Pianezi di Massagno, è stato vinto 
da Nives Magnoli - Brenno Poletti 
che hanno battuto in finale i coniu. 
gì Pasquita e Aldo Ferrari di Chias­
so con il punteggio di 18-7. I  piazza- 
mentì d'onore a  Morosoli - Olcan. 
dro di Lugano e Brunella Ortelli • 
Bruno Bernasconi di Chiasso.

Le aline batterìe sono state vinte 
da: Terzi - Delorenzi, Motta • Ma- 
rotta, Epip - Epis, Manetti * Manet. 
li. Borghi - RenzuUo, Abderh^den • 
Bianchi.

Pietrogiovanna ■ Cedrasefìi
Il campionato interno della Sfe­

ra, fatto con il solito sistema de) 
sorteggio sino alla semi-finale, che 
ha dato II seguente esito: 1. Ce- 
draschl • Pietrogiovanna: 2. Prizzon 
O. - CansanI B.; 3. Regazzoni Remo 
- Carattì Mario; 4. PedronI A. • Can- 
toreggl Athos.
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